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BILANCIO SOCIALE 

dell’ISTITUZIONE SCOLASTICA 

CARLO COLLODI TORINO 

 
 

Si può insegnare a uno studente una lezione al giorno; ma se gli si insegna la curiosità,  

egli continuerà il processo di apprendimento finché vive. 

(Argilla P. Bedford) 

 

 

 NOTA METODOLOGICA  
Il presente bilancio sociale è stato redatto per la prima volta dal nostro Istituto sulla base delle indicazioni 
emerse all’interno di un gruppo di studio formato ad-hoc su stimolo della “Associazione Magistrale N. 
Tommaseo”, in collaborazione con il Dipartimento di Management dell’Università degli Studi di Torino. 
Questo gruppo di studio ha elaborato delle linee guida che sono state discusse ed implementate dalle 
scuole in rete. 

Tali linee guida sono coerenti con l’impostazione generale fornita del modello GBS (Gruppo di Studio per il 
Bilancio sociale) e con quanto previsto dall’art 6 del D.P.R. 28 marzo 2013 , n. 80 (Regolamento sul sistema 
nazionale di valutazione in materia di istruzione e formazione). 

Il gruppo di studio è così formato: 

Fabrizio Ferrari, Angela Lotito (Associazione Magistrale N. Tommaseo) – coordinamento organizzativo e 
metodologico 

Maurizio Cisi (Dipartimento di Management) – coordinamento scientifico. 

Scuole che redigono il Bilancio Sociale 2014/2015 (pubblicazione dicembre 2015): 

- IIS Giulio Natta (Rivoli - TO) 

- IIS Erasmo da Rotterdam (Nichelino - TO) 
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- IC Fornara (Carpignano Sesia - NO) 

- IC Antonelli (Bellinzago - NO) 

- IC Leonardo da Vinci (Torino) 

- IC Tommaseo (Torino) 

- DD Carlo Collodi (Torino) 

- DD Carlo Casalegno (Torino) 

- I.C. CHIERI 1 (Chieri- TO)  

- I.C. Di Nanni (Grugliasco -TO) 

- IIS C.I. Giulio (Torino) 

- I.C. KING (Grugliasco - TO) 

- Scuola Secondaria di I grado Via Revel- Meucci (Torino) 

- I.S.S. Erasmo da Roterdam (Nichelino - TO) 

GRUPPO DI LAVORO INTERNO PER LA REDAZIONE DI QUESTO BILANCIO SOCIALE:  

 Prof.ssa Renata Merlo - Dirigente Scolastico  

 Prof.ssa Teresa Ausilio–Funzione strumentale  referente della commissione Autovalutazione 

 Prof. ssa Miranda Picotto - Insegnante Vicaria  

 Ins. Donatella Quatrocchio- secondo collaboratore 

 Dott.ssa Luciana Durante- Direttore Servizi Generali Amministrativi  

 Ins. Luciana Alberto, Pinuccia Cioffi, Silvia Dardanelli, Angela DeJure , Giovanna Pisano, Anna Reggio,  

Grazia Trichilo -Commissione Autovalutazione. 
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TERMINI E DEFINIZIONI UTILIZZATI NEL BILANCIO SOCIALE 
 Bilancio Sociale: strumento di accountability, ovvero di rendicontazione delle responsabilità, dei 
comportamenti e dei risultati sociali, ambientali ed economici delle attività svolte da un’organizzazione. 
POF ( Piano dell'offerta formativa):  carta d'identità della scuola. Illustra le linee distintive dell'istituto, 
l'ispirazione culturale-pedagogica che la muove, la progettazione curricolare, extracurricolare, didattica ed 
organizzativa delle sue attività. 
Servizio Scolastico: risultato di attività formative realizzate dall’Istituto nell’ambito della relazione diretta 
con l’utente e relative alla analisi: delle esigenze formative dell’istituzione scolastica e delle professionalità 
in formazione, dell’ erogazione e sua valutazione. 
Erogazione del servizio scolastico: processo attraverso il quale si realizzano gli obiettivi del servizio 
didattico stabiliti nel POF e si soddisfano le aspettative dell’utente. 
Istruzioni Operative: sono documenti di tipo informativo/descrittivo, interni all’Istituto e sono di supporto 
alle Procedure Gestionali, che definiscono nel dettaglio le modalità di svolgimento di un’attività relativa ad 
un processo.  
Leggi/ Decreti/ Normative e Regolamenti: documenti prescrittivi delle autorità competenti cui l’Istituto si 
deve attenere nello svolgimento delle attività scolastiche. 
Monitoraggio: controllo continuo delle condizioni operative e di servizio erogate. 
Pianificazione: programmazione e regolazione dell’attività specifica per ottenere, in coerenza con gli 
obiettivi della Politica scolastica, l’erogazione del servizio mirato al soddisfacimento dei requisiti previsti. 
Procedure Gestionali: sono documenti di tipo prescrittivi, interni all’Istituto che descrivono il flusso 
esecutivo, le modalità e le responsabilità di esecuzione delle varie fasi. 
Requisiti di qualità : esigenze o aspettative che possono essere espresse, implicite (di uso o prassi comune) 
o cogenti (obbligatorie per legge o regolamento). 
Responsabile: persona alla quale è affidato l’espletamento di una funzione o la conduzione di un processo 
di servizio. 
Stakeholders: tutti i soggetti che usufruiscono direttamente o indirettamente dei servizi dell’Istituto. Sono 
influenzati dall’attività della scuola e possono influenzarne, contrario, l’attività: gli allievi, il personale 
docente e ATA (interni), famiglie, Enti locali, altre Istituzioni scolastiche e di formazione, mondo del lavoro. 
Valutazione del Sistema: esame sistematico per determinare in quale misura il personale è capace di 
soddisfare i requisiti richiesti. 
LEGENDA  
CdI               Consiglio di Istituto 
GE               Giunta Esecutiva 
CD               Collegio Docenti 
CdC              Consiglio di Classe 
DS                 Dirigente Scolastico 
STAFF            Organo direzionale composto da: DS, DSGA, VI, CDS, RQA, RSPP 
DSGA           Direttore Servizi Generali e Amministrativi 
SA                  Segreteria Amministrativa  
SD                  Segreteria Didattica 
ATA            Personale Amministrativo Tecnico Ausiliario 
FS                Funzione Strumentale 
RSPP               Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione 
MIUR          Ministero Istruzione Università Ricerca 
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INTRODUZIONE 

La scuola, proprio in quanto comunità educante, si confronta quotidianamente e collabora con i 

soggetti e le istituzioni del territorio in cui si trova ad operare. Ma questo non basta al fine di 

realizzare la piena condivisione di un progetto formativo: è necessario anche che essa sappia 

comunicare in modo chiaro, trasparente ed efficace le azioni in cui tale progetto si esplica, che 

sappia riflettere criticamente sul suo operato alla luce di dati raccolti con sistematicità e obiettività, 

che sappia individuare con onestà i punti di forza e di debolezza del suo agire per migliorare la 

qualità del servizio erogato. 

Questo documento costituisce perciò a tutti gli effetti un “bilancio” che nasce dalla risultante del 

rapporto tra le risorse impiegate e i risultati raggiunti, ma non solo: con esso la scuola si racconta, 

poiché se è vero che l’analisi di costi e benefici dà la misura dell’efficacia della sua azione, è 

altrettanto vero che la struttura organizzativa, la qualità delle risorse umane e professionali, e 

soprattutto, la tipologia delle scelte progettuali  compiute ne definiscono l’identità. 

 

DI COSA SI TRATTA 

Il bilancio sociale di una Istituzione scolastica può essere definito come la “carta d’identità” della 

scuola che lo redige.  Nella sua accezione più ampia esso, oltre a contenere informazioni su dati 

strutturali, amministrativi ed economici, si presenta come un documento frutto di un processo di 

autovalutazione della qualità del servizio erogato all’utenza, attraverso il quale gli stakeholders 

possono leggere in modo chiaro e trasparente in che modo e con quali finalità la scuola stessa 

ottempera agli obblighi  legislativi, adempie al suo ruolo formativo ed interpreta la sua missione 

educativa. 

 

OBIETTIVI 

L’elaborazione e la pubblicazione del Bilancio Sociale sono due azioni connesse ma distinte,  

ciascuna delle quali afferisce a specifiche finalità e obiettivi. 

La redazione di questo documento prende infatti necessariamente le mosse da un’accurata analisi 

e un’attenta riflessione sui dati relativi alle molteplici azioni compiute dalla comunità scolastica nel 

suo insieme e dalla pluralità dei soggetti coinvolti allo scopo di: 

• Valutare l’efficacia dell’offerta formativa per poterne individuare criticità e punti di forza, 

irrinunciabile punto di partenza per innescare motivazioni e azioni mirate al suo miglioramento 

• Verificare l’adeguatezza della programmazione e progettazione d’Istituto alle Indicazioni 

nazionali del 2012 

• Esplicitare le strategie d’impiego delle risorse umane, professionali ed economiche in 

risposta alle prescrizioni normative e all’autonomia scolastica 

• Enucleare le esperienze più significative che hanno contraddistinto l’attività della scuola nella 

sua specificità  

• Mappare gli interventi effettuati in collaborazione con Enti e Associazioni presenti sul 

territorio 

• Esaminare i feedback di percezione sul funzionamento della scuola da parte delle famiglie  

• Promuovere  su basi concrete e documentate il processo di costruzione di una 

consapevolezza identitaria della scuola. 

 

Alla decisione, invece, di procedere alla pubblicazione del bilancio sociale sottende la volontà della 

scuola di aprirsi verso l’esterno con chiarezza e trasparenza e di rendere disponibile  agli 
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stakeholders, specialmente quelli che sono al contempo attori e fruitori del servizio offerto, uno 

strumento utile a 

• conoscere la scuola nei suoi vari aspetti e funzionamenti 

• ricavare informazioni sull’efficacia dell’attività di insegnamento misurata con parametri 

oggettivi 

• comprendere le motivazioni e le finalità tra cui si colloca la progettazione didattico-educativa  

• accertare l’entità e la qualità degli investimenti effettuati, in termini di impiego di risorse 

economiche per implementare la fruibilità e/o la qualità dei beni strumentali, tecnologici e non, a 

disposizione di insegnanti, alunni e famiglie e per migliorare il servizio  

• apprezzare il grado di apertura della scuola verso il territorio in cui si trova ad operare, 

cogliendo la volontà della stessa di configurarsi come polo formativo in grado di far convergere e 

finalizzare all’azione educativa molteplici e svariate offerte esterne 
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IDENTITA’ DELLA SCUOLA 

 

Il Circolo Didattico “Carlo Collodi” comprende due plessi: 
 

 
 

 
 

  
 

 

 

Gli edifici si trovano a breve distanza l’uno dall’altro e sono entrambi dotati di refettorio, di aree all’aperto, 
di palestre, fornite di attrezzature e materiale per le attività sportive, di aule di psicomotricità, di una 
biblioteca, (di sala audio-video,) di aule adibite a laboratorio di informatica con collegamento Internet, di 
aule con LIM, di locali destinati a laboratori musicali, artistici, teatrali, ecc. Il plesso Rodari dispone della 
sala teatro e della biblioteca alunni. 
L’ufficio del Dirigente Scolastico, Prof.ssa Renata Merlo, e la segreteria, sotto la responsabilità del DSGA 
dott.ssa Luciana Durante, hanno sede nel plesso Collodi: 
 

Sito della D.D. Collodi :www.scuolaelementarecolloditorino.it 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Collodi, in Corso Benedetto 

Croce, 26 – 10135 TORINO 
 tel.: 011 316 02 06 

Rodari, in via Piacenza, 16 – 

10135 TORINO.  
Tel.: 011 618 120 
 

file:///C:/Users/Terry/Desktop/www.scuolaelementarecolloditorino.it


8 

1.ETICA E VALORI DI RIFERIMENTO 

 
Il Piano dell’offerta formativa comprende gli aspetti essenziali della cultura, della comunicazione, degli 
obiettivi a lungo e breve termine che il Circolo Collodi si rappresenta ed intende promuovere. 
La scuola mette in atto strumenti per favorire il benessere, costruisce progetti, offre opportunità, cresce e 
fa crescere i bambini, che devono essere protagonisti del loro percorso di maturazione, in armonia con se 
stessi e con gli altri, al fine di giungere al successo formativo. 
La nostra comunità scolastica riconosce come fondamento della propria identità i seguenti valori: 

 valore della persona, 

 valore della scuola come comunità educante, 

 valore della cultura, 

 valore insito in una buona organizzazione scolastica. 
 

Pertanto nelle scelte educative, negli orientamenti e nella concreta organizzazione delle sue attività il 
Circolo Collodi intende attenersi ai seguenti principi fondamentali, nella prospettiva della formazione 
dell’uomo e del cittadino in continuità con l’azione educativa della famiglia: 

 uguaglianza: la scuola si adopera affinché le diversità di sesso, etnia, lingua, religione, 
condizioni psicofisiche e socioeconomiche non ostacolino l’esercizio effettivo del diritto 
all’istruzione e siano garantite a tutti le stesse opportunità di crescita culturale; 

 imparzialità e regolarità: la scuola garantisce a tutti gli utenti un trattamento obiettivo 
ed imparziale; si impegna a garantire la regolarità e la continuità del servizio delle attività 
educative, nel rispetto delle norme e dei principi sanciti dalla Legge e dal CCNLdel 
comparto scuola; 

 accoglienzae integrazione: la scuola si impegna per favorire l’accoglienza degli alunni e 
dei genitori, per inserire e integrare tutti i bambini e per offrire a tutti la possibilità di 
sviluppare pienamente le proprie potenzialità; 

 libertà d’insegnamento e formazione del personale: la programmazione collegiale è in 
armonia con la libertà di attuazione degli insegnanti, ma è coerente alle “Indicazioni 
nazionali”; per migliorare le competenze degli operatori della scuola vengono inoltre 
predisposti interventi di formazione. 
 

Il Piano dell’offerta formativa indica le scelte educative prioritarie a cui si raccorda la progettazione 
curricolare, extracurricolare e organizzativa. Tali scelte sono operate dal Collegio dei docenti per 
assicurare a tutti gli alunni la formazione della personalità in tutte le sue dimensioni, cognitiva, 
sociale e affettiva: 

 alfabetizzazione culturale:  affinché  gli alunni acquisiscano i linguaggi disciplinari 
fondamentali e la conoscenza della lingua inglese; 

 autonomia e socialità: per concorrere alla maturazione del senso di responsabilità, 
dell’autonomia, della capacità decisionale e dello spirito di solidarietà degli alunni; 

 motivazione e consapevolezza dei propri miglioramenti: per sollecitare il desiderio di 
apprendere, la consapevolezza di ciò che è stato appreso e dei miglioramenti conseguiti; 

 interiorizzazione di norme di condotta e valori: per sviluppare atteggiamenti e 
comportamenti di rispetto dell’altro, di dialogo, di collaborazione, di conoscenza e 
valorizzazione delle diversità; 

 valorizzazione della pluralità dei linguaggi: affinché gli alunni 8ossano esprimere le 
proprie potenzialità attraverso attività artistiche, sportive, teatrali, musicali, multimediali 
a integrazione e supporto delle competenze acquisite nelle attività disciplinari curricolari. 
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2. PRINCIPI SU CUI SI BASA IL REGOLAMENTO DI ISTITUTO 

 
Nel rispetto delle norme costituzionali e degli ordinamenti stabiliti dalle leggi della scuola, il regolamento 
interno è stato redatto con l’intenzione di chiarire i diritti ed i doveri reciproci di tutti coloro che fanno 
parte a qualunque titolo dell’ istituto ed indica le norme specifiche riguardanti la disciplina della nostra 
istituzione scolastica. E’ chiaro che nel rispettare e nel far rispettare il regolamento, questo Istituto vuole 
mostrarsi esigente, non tanto sugli aspetti formali, quanto piuttosto sull’assunzione di responsabilità 
individuali e sulla partecipazione effettiva di tutti al processo educativo degli alunni. 
 
REGOLAMENTO DI ISTITUTO 

Il Consiglio d’Istituto della scuola primaria Collodi, ai sensi dell’art.328, comma 7, del D.L. 297 del 
16/04/1994 e del Regolamento in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, delibera 
quanto segue:  

 
PREMESSA  
La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero e sul rispetto reciproco di 
tutte le persone che la compongono. Nell’esercizio dei diritti e nell’adempimento dei doveri il 
comportamento deve essere quindi corretto e consono ai principi su cui si fonda l’Istituzione scolastica.  

La scuola è luogo di:  
 

- formazione  
- educazione mediante lo studio  
-  acquisizione di conoscenze  
-  sviluppo di coscienza critica  
-  socializzazione  

Gli alunni devono rispettare le istituzioni e le regole del vivere civile. Devono inoltre osservare i 
doveri scolastici e le norme che regolano la vita della comunità scolastica e dimostrare:  

- rispetto nei confronti dei docenti, dei compagni e di tutti gli operatori scolastici 

- assolvimento degli impegni scolastici 

- osservanza delle norme e delle regole che tutelano la sicurezza e la salute e che assicurano il regolare  

andamento della scuola 

- utilizzo corretto delle strutture, dei sussidi e dell’arredo 

PRINCIPI GENERALI  
Le sanzioni disciplinari hanno come fine il rafforzamento del senso della responsabilità e il 
ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. Le sanzioni sono sempre 
temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate, anche, al principio di gradualità e 
al principio di riparazione del danno e tengono conto della situazione personale dello studente. 
Nel caso di danni alle strutture l’alunno responsabile dovrà provvedere anche al ripristino dello 
stato delle strutture, degli ambienti o degli oggetti danneggiati.  
Nessun alunno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere 
Stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione 
disciplinare connessa al comportamento può influire sul profitto. 
ORGANI COMPETENTI  
1) Docente/Team: è competente a infliggere le punizioni disciplinari dell’ammonizione privata o 
in classe e del richiamo scritto per mancanze disciplinari lievi;  
2) Dirigente Scolastico: è competente a infliggere la punizione disciplinare dell’ammonizione 
e del richiamo scritto; accoglie le eventuali controversie.  
3) Consiglio d’interclasse nella composizione è competente a infliggere la punizione 
disciplinare della sospensione fino a 5 giorni. Le deliberazioni vengono assunte solo dopo aver 
sentito le giustificazioni dell’alunno e le ragioni della famiglia che ha la facoltà di produrre prove e 
testimonianze a suo favore. Il provvedimento viene comunicato integralmente per iscritto ai 
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genitori dell’alunno. Contro le sanzioni irrogate dal Consiglio d’Interclasse è ammesso ricorso 
all’Organo di Garanzia.  

 

3.CRITERI DI AMMISSIONE ALLA SCUOLA DEGLI ALUNNI 
 
Per garantire agli utenti pari opportunità, nella scuola primaria Collodi, dopo lo svolgimento di tutto il 
percorso di Accoglienza e di Osservazione, e dopo gli incontri e i colloqui con le insegnanti delle Scuole 
dell’Infanzia, la Commissione Continuità procede alla proposta di formazione delle classi con l’obiettivo di 
ottenere gruppi eterogenei al loro interno ed omogenei  tra loro, con riferimento ai seguenti criteri: 

 rispettare la scelta delle famiglie in merito al tempo scuola (se accoglibile); 

 garantire un’equa distribuzione degli alunni tenendo conto: 

 della ripartizione equilibrata dei bambini e delle bambine all’interno dei gruppi 

 della eterogeneità dei livelli di apprendimento/maturazione degli alunni 

 della funzionalità ed equilibrio nell’inserimento degli alunni con difficoltà di 
apprendimento, disagio o handicap  

 della distribuzione equilibrata degli alunni di origine straniera; 

 accogliere le richieste della famiglia in merito alla presenza di un compagno nella stessa 
classe (se non in contraddizione con le indicazioni ottenute dalle Scuole dell’Infanzia e 
solo in base ad una scelta vicendevole). 

Non è ammesso il successivo passaggio di studenti ad altra sezione se non per gravi, insuperabili e 
documentati motivi che verranno insindacabilmente analizzati e valutati alla luce dei criteri sopra esposti 
dal Dirigente scolastico con la collaborazione dei docenti di classe.  
 

4.ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA 
 
GLI ORGANI COLLEGIALI 
Per meglio organizzare l’attività del Circolo e dare voce a tutte le componenti, già nel ’74 i Decreti Delegati 
avevano previsto l’istituzione di organismi con funzioni propositive e deliberative per la gestione diretta 
dell’istituzione scolastica. Tali organismi, con funzioni diverse, sono: 
Consiglio di classe e interclasse (Art. 6 D.L.vo 297/94) 
Collegio docenti (Art. 7 D.L.vo 297/94) 
Comitato per la valutazione dei docenti (Art.11 D.L.vo 297/94) 
Consiglio di Circolo (Art. 8 D.L.vo 297/94) 
 
CONSIGLIO DI INTERCLASSE 
Ogni interclasse didattica, composta da tutti gli insegnanti di classe, ha, al proprio interno, un coordinatore. 
L’interclasse diventa quindi l’organo ufficiale deputato alla realizzazione e valutazione del Piano dell’offerta 
formativa. All’interno del Consiglio di Interclasse è presente la componente genitori, eletta annualmente, 
che in sedute apposite formula proposte che possono essere recepite dagli Organi Collegiali con poteri 
deliberanti. 
Intersezione: interclasse che comprende tutte le classi della sezione che si riunisce due volte l’anno per 
l’insediamento e la presentazione della programmazione e per la scelta dei libri di testo 
 
COLLEGIO DEI DOCENTI 
Organo di indirizzo e di verifica del POF, è presieduto dal dirigente scolastico ed è costituito da tutti i 
docenti del Circolo. Esso si riunisce in seduta plenaria o attraverso le sue articolazioni ogni volta che si 
ritenga necessario, per discutere su un particolare aspetto didattico / organizzativo. 
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COMITATO PER LA VALUTAZIONE DEI DOCENTI 
Il Collegio docenti elegge i 4 membri del comitato che dura in carica una anno ed  presieduto dal dirigente 
scolastico. Il comitato ha competenza in materia di anno di formazione del personale docente del circolo e 
di riabilitazione del personale docente. 

 
CONSIGLIO DI CIRCOLO 
Ha compiti di controllo sugli aspetti amministrativi e contabili e compiti di proposta per le linee guida 
dell’attività gestionale  e organizzativa    
E’ composto da:  
8 genitori (di cui 1 assume funzione di presidente); 8 docenti; 1 personale non docente; dirigente scolastico 
(membro di diritto) 
Al suo interno viene eletta la giunta esecutiva formata dal dirigente scolastico (che ne è presidente), dal 
Direttore dei servizi generali ed amministrativi, da 2 persone scelte tra docenti, 1 non docenti e 2  genitori. 
Essa prepara i lavori del Consiglio predisponendone l’ordine del giorno.  
 
 

5.MODALITA’ DI DEFINIZIONE DEL CURRICOLO 
 
Dalle Indicazioni Nazionali si evince: “ La scuola è investita da una domanda che comprende, 
insieme, l’apprendimento e il saper stare al mondo [pag.7], con la finalità di formare saldamente 
ogni persona sul piano cognitivo e culturale, affinchè possa affrontare positivamente una società in 
continuo mutamento.”  
“La scuola pertanto affianca il compito dell’insegnare ad apprendere quello dell’insegnare ad 
essere”. [pag.10]  

 
La nostra scuola s’impegna a realizzare percorsi formativi sempre più rispondenti alle inclinazioni 
personali degli studenti con particolare attenzione a valorizzare ciò che ciascuno di loro è, partendo 
da quello che già sa e facendogli scoprire l’importanza del patrimonio di conoscenze che possiede.  
E’ nostra cura tenere conto delle fragilità e delle disabilità proponendo attività  personalizzate.  
A tale scopo ogni team d’insegnanti dedica particolare cura alla formazione della classe come 
gruppo, promuovendo legami cooperativi, insegnando le regole del vivere e del convivere, con 
un’azione educativa rivolta agli aspetti cognitivi, affettivi, relazionali, corporei, etici.  
L’apprendimento avviene attraverso l’esperimento, il gioco, la manipolazione, la narrazione, le 
espressioni artistiche e musicali.  
Si elaborarano unità di apprendimento orientate a sviluppare competenze-chiave attraverso le 
discipline partendo da situazioni-problema.  
Si riporta qui di seguito la definizione ufficiale delle otto competenze-chiave (raccomandazione del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006):  

 
 

 
 

 
 

d imparare  
 

 
 

Per  attuare  questo  progetto  educativo  è  necessario  stabilire  un patto  con  le  famiglie  che 
interagiscano collaborando fattivamente con gli insegnanti. Dal canto loro i docenti predispongono la  
progettazione  didattico-curricolare  d’Istituto  che  ha  necessariamente  carattere ricorsivo  e 
adattabile alle esigenze specifiche di ogni gruppo classe.  
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In ambito metodologico la nostra scuola intende operare nel seguente modo:  
 

sapere  

ate  
 

sviluppando il pensiero 
critico e il lettore consapevole  

oscenza per superare la frammentazione delle 
discipline, integrandole in nuovi quadri d’insieme.  
 

 
6. VALORI DI RIFERIMENTO PER LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI E DELLE ALUNNE 

La valutazione è un processo che accompagna l’alunno per l’intero percorso formativo, perseguendo 
l’obiettivo di contribuire a migliorare la qualità degli apprendimenti, a sviluppare nell’alunno una sempre 
maggiore responsabilizzazione e a garantire la qualità del percorso formativo. Gli insegnanti ritengono 
che la valutazione dell’apprendimento e del comportamento , non siano  solo  da  riferire  al  
raggiungimento  degli  obiettivi  didattici  presentati  secondo  la programmazione disciplinare, ma debba 
tener conto anche di:  

- capacità di relazione/socializzazione  
- capacità di attenzione, partecipazione e motivazione  
- grado di progresso registrato rispetto alla situazione di partenza  
- livello di prestazione raggiunta rispetto alle potenzialità personali  
- autonomia  
- atteggiamenti nei confronti delle attività scolastiche  
- disponibilità all’impegno personale a casa e a scuola  
- rispetto delle regole  

L’attribuzione del voto relativo agli apprendimenti sarà la sintesi dell’insieme delle osservazioni sul percorso 
formativo di ogni alunno. (Per maggiori dettagli vedere più avanti pag. 32) 

 
 

7. CONTESTO TERRITORIALE E CARATTERISTICHE DELL’UTENZA 
 

CENNI STORICI 
L’edificio Collodi è stato costruito nel 1961. Inizialmente era una scuola media, priva di denominazione; dal 
4 ottobre 1963 è diventato scuola elementare, intitolata al famoso scrittore autore di Pinocchio. 
Per rispondere alle esigenze legate all’aumento demografico, nel 1972 di fronte alla Collodi è sorta un’altra 
scuola elementare, intitolata a Gianni Rodari. Le due scuole oggi costituiscono un’unica Direzione Didattica. 
 
Il Circolo Didattico Collodi sorge nella Circoscrizione 9, suddivisa in quattro zone, due per ogni ex quartiere 
che la costituiscono: 

- zona 56-MERCATI GENERALI 
- zona 61-CORSO TRAIANO      
- zona 57-MILLEFONTI 
- zona 58-BARRIERA DI NIZZA 

Tali suddivisioni hanno radici storiche risalenti alla fine dell’800, con la separazione attuata tra i due 
quartieri dal percorso della ferrovia e dallo scalo ferroviario prima e dallo stabilimento del Lingotto poi. 
Il Circolo Collodi è situato nella parte sud del quartiere Lingotto che nella Circoscrizione è la maggiormente 
abitata, con i suoi oltre 24000 abitanti. 
E’ ancora piuttosto scarsa la presenza di residenti stranieri, anche se in crescita.  
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Negli ultimi anni, la Circoscrizione 9 ha subito varie trasformazioni relative all’organizzazione spaziale, 
urbanistica e sociale. È stato al centro degli interventi legati alle Olimpiadi Invernali del 2006. 

 
 

 
8. ORGANIGRAMMA  a.s. 2014/15 

 

D.S. Prof.ssa Renata Merlo 

D.S.G.A. Cosimo Giardinazzo 

 
STAFF 

Primo collaboratore del Dirigente (vicario) Miranda Picotto 

Secondo collaboratore del Dirigente Silvia Carpegna 

 
Le funzioni strumentali 
Le funzioni strumentali sono figure professionali previste dal Contratto Collettivo Nazionale (art.30 del 
24/07/03): 
Ogni docente individuato come figura strumentale fa riferimento ad un gruppo di lavoro, formato da un 
numero variabile di insegnanti, e svolge la propria attività in stretto contatto con il Dirigente Scolastico, allo 
scopo di realizzare quei progetti che costituiscono il POF del Circolo.  
Il Collegio dei docenti ha approvato l’individuazione e l’assegnazione dei docenti alle 7 funzioni strumentali 
per l’anno scolastico 2014/2015, scelte in coerenza con il POF. 

FUNZIONI STRUMENTALI DOCENTE 

CONTINUITÁ Susanna Mori / Francesca Venera 

TIC Roberta Ansini / Barbara La Nave 

P.O.F. Gianni Bussi / Marina Petrillo 

SALUTE E INCLUSIVITÁ Vanna Scurosu 

SPORT  Antonella Gastone  

TERRITORIO Roberta Alpan 

AUTOVALUTAZIONE Teresa Ausilio 

 

REFERENTI D’INTERCLASSE DOCENTE 

I Adele Mauriello 

II Palma Andriulli 

III Maria Famiglietti 

IV Maria Teresa Giambrone 

V Chiara Munari 

 
Le Commissioni del Collegio docenti 
Le Commissioni di lavoro sono costituite da docenti del Circolo e vengono formate per la realizzazione 
operativa delle attività programmate e dei progetti contenuti nel Piano dell’offerta formativa  e diventano 
una organizzazione delegata dal C.D. 
Le commissioni di lavoro sono un’ emanazione del Collegio Docenti  e servono per espletare in forma più 
efficace compiti connessi all’organizzazione della scuola  ed alla realizzazione del POF. 

COMMISSIONI 

POF Referente:Bussi / Petrillo 
A. Gastone,  S. Cravero, P. Rizzolo 

Territorio Referente: R. Alpan 
L. P. Andriulli, R. Bencardino,  
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V. De Angelis, A. Ferrero, L. Aimo,  
S.R. Noto,  A.M. Orecchia, L.Vergari. 

TIC Referente: R. Ansini/ B. La Nave 
 R. Crivellaro, M.T. Giambrone,  
 D. Quattrocchio,  G. Bussi,  
A. Zendrini 

SALUTE Referente: W. Scurosu 
M. Capitano, M. Conforti, F. Garofalo, Giorgio, S. 
Lilla, G. Santaniello,  
N. Scioscia, Tanas,  M.C. Trovato, 
 L. Zornio 

CONTINUITA’ Referente: S.Mori / F. Venera 
M. Aliquò, R. Alpan,  Biamonti, M.Cerminara,  
M.G. Giarrusso, 
 A. Passerini, P. Cioffi, 
M. Manella, A. Riva 

AUTOVALUTAZIONE Referente: T. Ausilio 
Alberto L., Cioffi P., Dardanelli S.,  
De Iure,  Picotto M., Pisano, 
QuattrocchioD.,Reggio A., Trichilo.   

ORARIO Referente:  
S. Carpegna, M. Picotto e i referenti di 
interclasse (P. Andriulli, M. Famiglietti,   
M.T. Giambrone, C. Munari,  
A. Mauriello) 

HC Referente : A. Riva/ Tanas 
Acampa, G. Alessandrello, S. Craviotto, M. 
Guzzardi, S. Lilla e tutti gli insegnanti di 
sostegno. 

LINGUE STRANIERE E STRANIERI Referente : L. Garavoglia 
Tutti gli specialisti e specializzati. 

ELETTORALE Referente: Barbera 
Guzzardi, Bencardino 

COMITATO VALUTAZIONE Reggio A. , Reggio E. , Scarfò, Scurosu 

 
COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI CIRCOLO: 
Dirigente Scolastico: prof.ssa Renata Merlo. 
Genitori:presidente FABRIS Elena, CERVATIN Claudia, GHASRIAM Abdì, LIDONI Paola, NUCERA Alessandro, 
PORTA Paolo, ROGGERO Barbara, SCIORTINO Micaela. 
Docenti: AIMO Laura, BRUZZANITI Maria Grazia, CARPEGNA Silvia, DARDANELLI Silvia, GIOVE Riberta, 
PRAZZO Elisabetta, RIZZOLO Paola, ZORNIO Luciana. 
Personale non docente: LAMPIS Luciana. 

 
 

ORGANIGRAMMA SICUREZZA 
 

FUNZIONI PERSONALE 

RSPP F. Paschetta 

MEDICO COMPETENTE L. Montanari 
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RLS L.Spagnuolo 

ASPP 
Collodi: A. Zendrini, M.Petrillo 
Plesso Rodari: S. Carpegna 

ADDETTI ANTINCENDIO 

Collodi: M.Bertolino, A. Boeti, L. Copelli, A. 
Maggi, A. Prinetto, L. Spagnuolo N.Scioscia 
Plesso Rodari: M.T.Giambrone, M.G.Giarrusso, 
M.Lorenzetti, Caleandro. 

ADDETTI PRIMO SOCCORSO 
Collodi: Altremi F., Conforti M.,  Guzzardi M., 
Copelli L., Spagnuolo L. 
Rodari: Aimo L., Manna, Noto S.R. 
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LE RISORSE 
 

1.ALUNNI ISCRITTI 

INIZIO ANNO 1032 

FINE ANNO 1023 

MASCHI 514 

FEMMINE 509 

RESIDENTI circa il 60% FUORI ZONA circa il 40% 

 
- circolo di provenienza  

Materne del quartiere: 

 ViaAlassio  

 CorsoCaduti Sul Lavoro  

 CorsoBenedetto Croce  

 PiazzaGuala 

 FanciulliVia Carolina Invernizio 

 La Pimpa Via La Loggia 

 Kandinskij Via Monte Corno 

 Via Pasquale Paoli 

 Keller Via Podgora 

 Linus Via Poirino 

 San Giorgio ViaSteffenone 

 Parrocchia Madonna delle RoseCorsoUnione Sovietica  

 Assunzione di Maria Vergine Via Vinivo 

 G. Rodari Via Genova 
Dei quartieri limitrofi: 

 Via Artom 

 StradaCastello di Mirafiori 

 Pajetta Via Isler 

 PiazzettaJona  

 La Giostra Via Monastir  

 Via Pisacane 

 Margherita di Mirafiori Strada Castello di Mirafiori 

 D’Arborea  

 Principe Vittorio EmanueleCorso Unione Sovietica 

 Istituto Sociale Corso Siracusa 
Da fuori Torino: 

 Moncalieri (Umberto I, Girotondo, Peter Pan, I Circolo di 
Moncalieri) 

 Nichelino (Regina Mundi) 

 Piobesi 

 Lombriasco 
Per le classi dalla II alla V varie scuole di Torino e fuori Torino (Piemonte 
e altre regioni) oltre a scuole estere. 

 
MEDIA ALUNNI PER CLASSE 

Classi Ie 24 alunni 

Classi IIe 25 alunni 
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Classi IIIe 25 alunni 

Classi IVe 24 alunni 

Classi Ve 24 alunni 

 
2.GLI INSEGNANTI 

A tempo indeterminato 83 
Donne  80 

Uomini  3 

A tempo determinato 8 
Donne  8 

Uomini  0 

Totale  91 

 
 
CARATTERISTICHE DEGLI INSEGNANTI: I grafici che seguono mostrano le caratteristiche degli insegnanti 
della nostra scuola suddivisi per tipologia di contratto (GRAFICO 1a) paragonati a quelli di Torino, Piemonte 
e Italia (GRAFICO1b).  

 
GRAFICO 1a          GRAFICO 1b 
 
I grafici che seguono mostrano i titoli di studio in possesso dei docenti a tempo indeterminato (GRAFICO 
2a) e la stabilità degli stessi nell’istituto (GRAFICO 2b). 
 

 
GRAFICO 2a       GRAFICO 2b 
 
 

TIPOLOGIA DI CONTRATTO 
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3.IL PERSONALE ATA 
IL PERSONALE AUSILIARIO,TECNICO AMMINISTRATIVO DELLA NOSTRA SCUOLA RISULTA COSì RIPARTITO 

SEGRETERIA 
 TEMPO INDETERMINATO 5 

TEMPO DETERMINATO 2 

BIDELLI 

AL 100% 8 

ALLO 0<X>95% 3 

COOPERATIVA Sì 

 
 

4.IL TEMPO SCUOLA 
Attualmente, nei due plessi sono presenti 37 classi a tempo pieno a 40 ore, con 906 alunni, e  5 classi fino a 
30 ore, con 119 alunni.  
Il tempo scuola realizzato per settimana corrisponde per le 37 classi a tempo pieno a 1480 ore, e per le 5 
classi a 30 ore (ex modulo) a 150 ore, che equivalgono ad untotale di 1630 ore. 
La media dell’orario settimanale per classe risulta pari 38,8, con una media di 8,8 ore per classe da dedicare 
ai progetti di recupero e potenziamento, o in caso di necessità sostituzione docenti assenti. 
 
Nella nostra scuola il tempo pieno (dal lunedì al venerdì 8:30 – 16:30) costituisce una risposta didattica e 
pedagogica alle esigenze socio-culturali del nostro territorio.  
L’orario delle sezioni A (ex modulo) è il seguente: 
LUNEDI’- MERCOLEDI’- VENERDI’ : 8.20-13.00 
MARTEDI’ – GIOVEDI’ 8.20 -16.20 
 

5.RISORSE EDILIZIA 
Le aule disponibili tra i due plessi  sono 44 i laboratori 15, le palestre 4, teatro, biblioteca. 
 

6.TECNOLOGIE DISPONIBILI 
58 PC: 1 per classe e 16 suddivisi tra due laboratori. 
7 LIM: 1 per 4 classi 1 per 3 laboratori 
2 CLASSI 2.0 dotate di LIM e NOTEBOOK per ogni alunno. 
 
Le tecnologie sopra citate sono a disposizione di alunni e docenti per l’intera durata delle attività didattiche 
sia per le ore di docenza curricolare che per progetti di istituto o sulla classe 
 

7.DISPONIBILITA’ DELLE RISORSE TECNOLOGICHE 
 

TIPO DI RISORSA CLASSI LABORATORI TOTALE 

PC 
42 IN CLASSE : 1 OGNI 
25 ALUNNI 

16 NEI 2 LABORATORI 58 

LIM 4 IN CLASSE 1 NEI 3 LABORATORI 7 

CLASSI 2.0 2 LIM E 52 NOTEBOOK    

 
Ai laboratori gli alunni di tutte le 42 classi accedono per 1 o 2 ore alla settimana.. 
La nostra scuola è dotata in tutti e due i plessi di rete e LAN, wi-fi.  
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LE RISORSE ECONOMICHE E FINANZIARIE 
 

I CRITERI PER L’USO DELLE RISORSE FINANZIARIE 
Secondo le indicazioni del pof che qui riportiamo le risorse economiche, finanzarie e patrimoniali 
vengono così utilizzate: 
I fondi che il Ministero della Pubblica Istruzione assegna alla scuola sono utilizzati: 

 per realizzare i progetti specifici cui sono destinati; 

 per garantire il normale funzionamento amministrativo generale; 

 per garantire il funzionamento didattico ordinario. 
La scuola, nel rispetto di quanto previsto dagli Indirizzi generali per l’attività della scuola e le scelte generali 
di gestione ed amministrazione emanati dal Consiglio di Circolo, può reperire ulteriori risorse mediante la 
presentazione di progetti specifici a: 

 enti Locali afferenti, per integrare le dotazioni di sussidi delle scuole o per iniziative e 
progetti che coinvolgono più scuole; 

 enti sovracomunali (Provincia e Regione) per iniziative che riguardano un ambito 
territoriale più ampio; 

 soggetti privati, anche sotto forma di sponsorizzazione, interessati e/o disponibili a 
collaborare con la scuola per la promozione di attività culturali rivolte agli alunni, alle 
famiglie e ai docenti; 

 contributo iscrizione (diario, assicurazione, fotocopie, carta) 

 comitato spontaneo di genitori (organizzazione feste, mercatini…) 
Ulteriori risorse possono essere reperite mediante la stipula di appositi accordi e/o convenzioni con 
soggetti pubblici e privati che prevedono l’erogazione di servizi da parte dell’istituzione scolastica: in tal 
caso l’accordo/convenzione può prevedere che parte dei finanziamenti siano utilizzati per compensare 
prestazioni del personale docente e amministrativo che eccedono i normali obblighi di servizio. 
Le famiglie degli alunni contribuiscono alla copertura finanziaria delle spese connesse alla realizzazione del 
Piano dell’offerta formativa, in particolare per quanto attiene: 

 gite scolastiche e visite didattiche, 

 trasporti, 

 alcune attività di arricchimento del curricolo (laboratori musicali, teatrali, concerti, 
attività sportive, ecc.). 

In ogni caso le quote poste a carico delle famiglie non devono costituire motivo di esclusione dalle attività 
programmate.  
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LA SCUOLA CHE INSEGNA 

 
Come ampliamento e arricchimento del curricolo la scuola attua alcuni progetti che comprendono lo 
svolgimento di attività non strettamente collegate alle discipline di studio. Rappresentano un’occasione di 
approfondimento e, in coerenza con le finalità educative generali, perseguono alcuni obiettivi formativi 
fondamentali: 

 favorire lo sviluppo di abilità cognitive trasversali, 

 migliorare la capacità di relazione con coetanei e adulti, 

 accrescere la motivazione degli alunni e la loro capacità di lavorare insieme per un 
obiettivo comune. 

Queste attività sono rivolte a tutti gli alunni delle classi e si svolgono all’interno dell’orario scolastico, 
essendo strettamente inserite nella programmazione didattica. 
Per la loro realizzazione la scuola si avvale anche di risorse esterne, attraverso una progettazione integrata 
con altre agenzie formative: scuole, Enti e Associazioni del territorio, Ente Locale. 
In generale, i progetti di arricchimento curricolare promossi dal Consiglio di Circolo in collaborazione con 
Enti e Associazioni specializzate, sono realizzati attraverso il co-finanziamento di diversi soggetti: la scuola, il 
Comune, gli Enti, le famiglie degli alunni. Non sono previsti oneri a carico delle famiglie per i progetti 
sperimentali interamente finanziati dal Ministero o da altri Enti, con finalità di ricerca e di innovazione 
educativa. 
Per la partecipazione alle proposte didattiche organizzate e offerte dagli Enti Locali (Comune di Torino – 
progetto Crescere in Città / Regione Piemonte – Proposte per l’innovazione didattica), la quota di 
contribuzione è stabilita dall’Amministrazione. 
I progetti di arricchimento curricolare promossi dal Consiglio di Circolo in collaborazione con Enti e 
Associazioni specializzate, sono realizzati attraverso il co-finanziamento di diversi soggetti: Scuola, Comune, 
Enti, famiglie degli alunni. Sono previste esenzioni per gli alunni in situazione di svantaggio socio-
economico. 
 

1.PROGETTI D’ISTITUTO 2014/15 

La prima delle tabelle che seguono riporta i progetti che vengono riproposti stabilmente negli anni: 

AUTOVALUTAZIONE 
D’ISTITUTO 
OBIETTIVI 

• Definizione dei fattori di qualità 
• Valutazione di risorse e criticità dell’Istituzione in riferimento a: 

contesto,   processi  e risultati 
• Valutazione di Sistema (Valutazione esterna INVALSI) 
• Attivazione di strategie di ricerca-azione per il miglioramento della 

didattica 
• Continuità con gli ordini di scuola precedente e successivo  
• Attuazione di azioni di follow up con la scuola media di zona 

FINALITÁ •          Valutare la significatività e l’efficacia dell’offerta formativa. 
•           Maturare una cultura di cambiamento e di miglioramento che 

permetta la progettazione e la realizzazione di interventi significativi 
per migliorare la qualità del servizio come risultato del 
miglioramento dell’organizzazione della scuola. 

•         Contribuire a costruire un’identità forte all’interno dell’istituzione 
scolastica, dando risalto agli aspetti positivi e contribuendo a 
costruire percorsi formativi di qualità innovando i processi. 

•          Predisporre strumenti di analisi ed elaborare dati per individuare 
punti di forza e criticità al fine di pianificare interventi migliorativi 
riguardanti, non solo l’azione didattica, ma anche la gestione dei 
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processi di erogazione del servizio e l’insieme delle scelte 
organizzative. 

METODOLOGIE Con la collaborazione della commissione Autovalutazione 
• Si analizzeranno i dati  INVALSI seguendo le linee guida del SNV in 

sinergia con l’esperienza maturata nell’ambito della rete AVIMES.  
• Si Individueranno gli Indicatori di qualità e i nodi problematici  
• Si ordineranno le azioni con criterio di priorità identificando percorsi 

di miglioramento. 
• Queste azioni consentiranno di attivare la formazione in itinere 

relativa agli apprendimenti ( italiano e matematica) e l’attivazione di 
strategie di ricerca-azione per il miglioramento della didattica d’aula. 

• Si predisporranno strumenti di autoanalisi: questionari per: alunni-      
genitori -personale 

• Si confronteranno gli standard in uscita dalla classe V e dalla classe I 
della scuola secondaria di primo grado per meglio orientare l’azione 
didattica degli insegnanti 

 

CONTINUITÀ 
DESCRIZIONE 

Il progetto consente di attuare momenti di collegamento tra gli ordini di 
scuola atti a creare un clima di accoglienza stimolante ed efficace ma 
anche rassicurante, sia per i bambini sia per i genitori. 
Prevede l’allestimento di un laboratorio ponte scuola dell’Infanzia/scuola 
primaria al fine di permettere ai bambini cinquenni una prima conoscenza 
dell’ambiente della scuola primaria stimolante gioiosa e di dare la 
possibilità alle insegnanti di raccogliere osservazioni per la formazione 
delle future classi prime. 
Prevede inoltre la partecipazione al laboratorio ponte organizzato dalla 
scuola Secondaria di I grado Calamandrei per l'accoglienza degli alunni di 
quinta. 

OBIETTIVI AZIONE 1: Accoglienza nuovi iscritti 
• Offrire ai bambini cinquenni una prima conoscenza dell’ambiente 

della scuola  primaria stimolante e gioiosa. 
• Osservare i bambini. 
• Accogliere e dare informazioni alle famiglie. 
• Coinvolgere bambini, docenti e famiglie con una festa vissuta come 

momento finale ed iniziale di passaggio tra gli ordini di scuola. 
AZIONE 2: Formazione classi prime 
• Attuare momenti di collegamento e confronto tra la scuola 

dell’infanzia e la scuola primaria 
• Favorire la comunicazione di dati ed informazioni sui bambini 
• Formare classi eterogenee ed equilibrate 
AZIONE 3: ponte con la Scuola Secondaria di I grado 
• Attuare momenti di collegamento e confronto tra la scuola primaria e 

la Scuola Secondaria di I grado 
• Favorire la comunicazione di dati ed informazioni sui bambini 

 

GIORNALE 
D’ISTITUTO 

Un giornale è un ponte verso i suoi lettori. Ogni copia è un invito alla 
partecipazione alla vita della società. 
Un giornale d’Istituto è, quindi, un ponte verso i propri alunni e le loro 
famiglie e verso il territorio di cui fa parte. 
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Uno strumento efficace di comunicazione e documentazione che consente di 
promuovere le attività della scuola, dar voce agli alunni e stimolare la 
cooperazione finalizzata ad un obiettivo comune.  
Esso consente di potenziare le capacità di osservazione e di analisi della 
realtà e rappresenta un’opportunità per proporre ai ragazzi la 
sperimentazione di diversi tipi di testo: inchieste, resoconti di attività, 
riflessioni su fatti accaduti, storie fantastiche, recensioni letterarie, resoconti 
scientifici, manifesti pubblicitari….  
La necessità di rendere il giornalino interessante, accattivante e 
comprensibile ai futuri lettori rappresenta uno stimolo per attivare e 
motivare i ragazzi alla rilettura e revisione dei testi, nonché alla cura della 
grafica. 

 

BIBLIOTECA 
SCOLASTICA 
 

La biblioteca scolastica è uno spazio educativo che concorre agli obiettivi 
formativi della scuola e le cui attività di educazione alla lettura e alla ricerca 
mirano alla formazione dell’allievo autonomo e critico.  
Il progetto Biblioteca Scolastica, già in corso da anni, si propone di offrire la 
possibilità agli alunni di sviluppare la capacità e la motivazione a leggere, 
attraverso incontri e attività che facciano scaturire la curiosità e il piacere 
della lettura. 

 

ACCOGLIENZA 
TIROCINANTI 

Il Circolo Collodi ha aderito per l’a.s. 2013/14 al Protocollo di Intesa con il 
Corso di Laurea in Scienze della Formazione Primaria dando la propria 
disponibilità ad accogliere gli studenti per lo svolgimento del tirocinio 
ordinario e/o Progetti inseriti nell’Offerta Formativa dell’Uscot. Saranno 
accolte studentesse al 1^, al 2^e al 3^ anno di tirocinio, oltre che laureande.  
Si è dichiarata scuola accogliente anche per gli studenti del Liceo 
Psicopedagogico “Regina Margherita” che desiderano effettuare il tirocinio 
volontario nelle classi di scuola primaria, accogliendo circa una ventina di 
studenti. 

 

CONSULENZA 
PSICO-
PEDAGOGICA 

Il circolo Collodi ha avviato un progetto interno di consulenza 
psicopedagogica finalizzato alla riduzione della dispersione   e dell'insuccesso 
scolastico. 

OBIETTIVI  Approfondire la conoscenza dei disturbi dell'apprendimento e delle 
difficoltà        comportamentali; 

 favorire il riconoscimento dei DSA e l'invio ai servizi competenti; 

 promuovere la conoscenza di percorsi didattici alternativi per 
l'accesso agli apprendimenti; 

 sensibilizzare i docenti all'utilizzo degli strumenti compensativi e 
dispensativi 

 Avviare percorsi individualizzati di recupero delle difficoltà di 
apprendimento. 

 

AMICO DIARIO Il progetto si propone di offrire agli alunni degli Istituti coinvolti nella rete un 
diario scolastico quale strumento informativo di carattere artistico-culturale 
come occasione per esprimere il potenziale creativo e per raccontare ad altri 
la propria esperienza scolastica.  



25 

Destinatari: tutte le classi del Circolo 
 

RETE SCUOLE 
UNESCO 

La scuola Collodi chiede già dal 1013/14 di essere associata e di aderire a 
progetti di valenza internazionale, proposti dall'UNESCO, o di sviluppare 
tematiche unescane . 
Il progetto è finalizzato principalmente a: 

 Saper riconoscere i valori unescani che rendono possibile la 
convivenza umana e testimoniarli nei comportamenti familiari e 
sociali; 

 Saper esplorare le proprie multi appartenenze come studente, figlio, 
fratello, amico, cittadino, abitante della propria regione, della propria 
nazione, dell’Europa e del mondo. 

 Saper identificare i diritti umani nella cultura, nella storia dell’umanità 
e negli ordinamenti giuridici nazionali e internazionali, cogliendo 
come nel tempo e nello spazio si sia evoluta la capacità di riconoscerli 
e tutelarli, nel rispetto della pace e nel dialogo fra diversi. 

 Saper difendere il patrimonio naturale materiale e immateriale 
dell’umanità di cui i nostri territori e le nostre tradizioni ne sono 
testimoni. 

 Saper gestire le risorse naturali e ambientali del nostro pianeta, nel 
rispetto degli equilibri dovuti per garantire  la continuità della vita e la 
qualità di essa per ogni specie. 

Le scuole associate alla rete nazionale Unesco possono utilizzare il logo 
Unesco. 

 

AMICI DELLA 
COLLODI 

Il progetto ha lo scopo di promuovere e coordinare l’interazione tra la scuola 
e il territorio formando una rete concreta di coesione-cooperazione-sostegno 
tra territorio, scuola e famiglie al fine di creare un contesto nel quale 
l’accoglienza e il benessere rappresentino un obiettivo coerente e condiviso.  
Destinatari: tutte le famiglie degli alunni del Circolo 

 

LA SCUOLA NELLA SOCIETA’ 

I progetti a.s. 2014/15 divisi per aree progettuali condivise e deliberate dal collegio dei docenti sono stati 
evidenziati con un codice colore per identificare meglio il ruolo della scuola nella società. 

LEGENDA DEL CODICE COLORE:  
 MEDIATRICE DI CONFLITTI 

 RIFERIMENTO DI ATTIVITA’ NON ISTITUZIONALI 

 SCUOLA CHE COINVOLGE 

 COSTRUZIONE DEL CITTADINO 

 TUTELA DELL’AMBIENTE 

P 1 
PROGETTI AREA ESPRESSIVA . 
FINALITA’ 

 Migliorare l'autoconsapevolezza personale e le capacità al fine d’incrementare l'autostima e 
l’immagine di sé. 

 Favorire le capacità relazionali al fine di sviluppare atteggiamenti adeguati ai contesti di vita. 
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 Ampliare le conoscenze nell’ambito della comunicazione (verbale, non verbale, corporeo, grafico-
pittorico, musicale, scritto).  

 Sviluppare le capacità percettive e promuovere competenze strumentali di base. 
 

GIORNALE D’ISTITUTO 

BIBLIOTECA SCOLASTICA 

CORO D’ISTITUTO con associazione AMTEA 

COLLODI IN …BANDA con associazione CRAAL-GTT 

DIDEROT 
Ascoltar cantando 
La figlia del reggimento 

DIDEROT 
I speakcontemporary 

DIDEROT 
Occhi aperti! La storia attraverso le immagini 

DIDEROT 
Alla ricerca dell’armonia con l’associazione LA FABBRICA DEI SUONI 

LA FAVOLA DIPINTA 

LABORATORIO DI LINGUA SPAGNOLA 

CHE SPETTACOLO IL TEATRO 

L’AULULARIA 

TEATRANDO LA PREISTORIA 

LA STORIA DELLA MIA CITTÀ 

CREIAMO UN MOSAICO ….COME GLI ANTICHI ROMANI 

FACCIAMO TEATRO INSIEME 

GIOCHI D’OMBRE Progetto “Crescere in città” 

MUSICA A SCUOLA 

GIORNATA DI LETTURA NELLE SCUOLE  

ATELIER DI PITTURA 

 
P2 
VIAGGI / USCITE. 
FINALITÁ 

 I viaggi di istruzione, le visite guidate a musei, le mostre, le manifestazioni culturali, le  
visite a enti istituzionali o amministrativi, la partecipazione ad attività teatrali, musicali, sportive e 
laboratoriali,  sono parte integrante   del POF e della progettazione didattica in quanto sono finalizzati a 
promuovere il contatto diretto con i diversi aspetti della realtà culturale, sociale, ambientale, economica e 
storica del proprio o di altri territori. 

 Le visite e i viaggi sono considerati esperienze di apprendimento e occasioni di  
crescita degli alunni; richiedono, pertanto, una progettazione articolata e coerente con l’attività didattica e 
formativa della scuola. 
 
 

USCITE DIDATTICHE 
E 

SOGGIORNI 

Raccolta di
proposte, iniziative, soggiorni, uscite didattiche provenienti 
da vari enti ed associazioni. 

 
P3 
SICUREZZA 
FINALITÁ 
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 sensibilizzare alunni e famiglie sulla cultura della sicurezza   

 sviluppare una nuova coscienza volta a correggere comportamenti di rischio. 
 

 
SALVIAMOCI LA PELLE 

L’iniziativa mira a formare i futuri cittadini educandoli al rispetto del 
sistema ambientale ed a una conoscenza delle misure di soccorso. Il 
progetto prevede la collaborazione con il personale della Protezione 
Civile di Torino. 

 
P4 
TERRITORIO / SALUTE / SPORT 
FINALITÁ 

 Progettare e creare un contesto nel quale l’accoglienza e il benessere rappresentino un  
obiettivo coerente e condiviso dai vari ordini di scuola, famiglie e alunni; 

 Promuovere l’identificazione con una “comunità educativa” attraverso la creazione di una rete di 
coesione, collaborazione e sostegno tra le parti attrici dell’azione educativa (scuola-famiglia- 
territorio), anche attraverso la valorizzazione delle opportunità interistituzionali offerte dal 
territorio;  

 Creare negli alunni la consapevolezza della propria identità culturale e sociale e delle proprie 
potenzialità al fine di promuovere l’autostima e valorizzare le differenze intese anche come risorsa 
per la comunità educante e la società;  

 Offrire sostegno alla genitorialità attraverso momenti d’incontro per condividere modelli  
educativi, prevenire il disagio e offrire supporto a famiglie e docenti in relazione alle sfere  
emotiva, cognitiva e relazionale;  

 Progettare e realizzare attività in collaborazione con enti e agenzie educative presenti sul  
Territorio;  

 Favorire la conoscenza da parte degli alunni del patrimonio storico-culturale e delle risorse del 
territorio; 

 Incentivare la partecipazione dei genitori alla realizzazione di alcuni progetti della scuola;  

 Favorire la conoscenza da parte dell’utenza del patrimonio culturale della scuola;  

 Creare aggregazione attraverso la pratica sportiva.  
 

CONSULENZA PSICO-PEDAGOGICA 

ACCOGLIENZA TIROCINANTI 

L’ALIMENTAZIONE 

ALLA SCOPERTA DEL CORPO UMANO 

ORTO IN CONDOTTA 

IL COUNTRY IN 5° G 

OFFICINA VERDE TONOLLI 

USCIAMO DAI CARTONI 

MUSEO NAZIONALE DELL’AUTOMOBILE 

PICCOLI GESTI 

HIP-HOP 

ENDASIADI 

MINIBASKET 

PSICOMUOVIAMOCI IN PRIMA 

SPORTIVAMENTE ALLA 9 

GIOCA PER SPORT 

PSICOMOTRICITÀ 

GENITORI A SCUOLA 
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P5 
TIC 
FINALITÁ 

 Favorire da parte dei docenti un uso consapevole delle risorse tecnologiche della scuola, con  
una particolare attenzione alle ricadute sull’attività didattica.  

 Consolidare e arricchire le discipline scolastiche attraverso l’uso di laboratori informatici  
 

FORMAZIONE LIM 

FAMILY DESK 

CLICCOLO 

REGISTRO ELETTRONICO 

CLASSI 2.0 

IL MARE IN CLASSE SUL WEB 

DOCUMENTI DI VALUTAZIONE 

 
P6 
SUPPORTO ALUNNI / SUCCESSO FORMATIVO 
FINALITÁ 

 Favorire l’integrazione e la socializzazione degli alunni diversamente abili all’interno del gruppo 
classe utilizzando il canale dell’espressione musicale, teatrale e della danza.  

 Sviluppare l’autonomia e la relazione con gli altri.  

 Promuovere il raggiungimento degli obiettivi minimi da parte di alunni in difficoltà di  
apprendimento.  

 Potenziare, consolidare/migliorare gli apprendimenti individuali  

 Assicurare pari opportunità di apprendimento a tutti gli alunni attraverso la ricerca delle  
metodologie adatte alle esigenze degli alunni in difficoltà. 
 

SUCCESSO FORMATIVO: RECUPERO / POTENZIAMENTO 

AMICO DIARIO 

ATTENZIONE E METACOGNIZIONE 

TUTORING 

CORSO EXTRASCOLASTICO DI LINGUA INGLESE 

DIDEROT 
Rinnova … mente: tra codici e numeri. 

LA PREISTORIA GUARDO, TOCCO, IMPARO. 

UNA GIORNATA AL MUNLAB ECOMUSEO DELL’ARGILLA 

FIABE IN GIOCO 

IPPOTERAPIA 

DANZA E MOVIMENTO 

PLAYBACK THEATRE 

 
P7 
EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA 
FINALITÁ 

 Individuare percorsi formativi in linea con l’insegnamento/apprendimento di Cittadinanza e  
Costituzione e con i programmi europei, per far acquisire conoscenze, competenze e  
atteggiamenti che possano aiutare i giovani a diventare cittadini e a svolgere un ruolo nella  
società.  

 Favorire l’acquisizione di competenze interpersonali, interculturali, sociali e civiche, che  
consentano la partecipazione consapevole e responsabile alla vita sociale e lavorativa in  
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società sempre più complesse ed articolate. 
 

IO, CITTADINO EUROPEO 

DIDEROT 
Appuntamento con la Costituzione 

DIDEROT 
Spunti e spuntini 

FAIR PLAY 

IL CAMPO DEI MIRACOLI 

AMICI DELLA COLLODI 

CAROLS AROUND EUROPE 

 
 

DIDATTICA INCLUSIVA 
 
I Bisogni Educativi Speciali comprendono alcune tipologie di difficoltà dei bambini riconducibili a disturbi 
specifici di apprendimento (DSA) e/o disturbi evolutivi specifici, condizione di disabilità e situazioni di 
svantaggio, anche temporaneo, derivante dalla non conoscenza della lingua e della cultura italiana, che 
necessitano della presa in carico e della responsabilità dell’intera comunità scolastica e di un’adeguata 
programmazione educativa 
Nello specifico con la sigla DSA si intendono i Disturbi Specifici di Apprendimento, definiti anche con il 
codice F81 nella Classificazione Internazionale ICD-10 dell'Organizzazione mondiale della sanità e 
annoverati dalla LEGGE 8 ottobre 2010, n. 170: "Nuove norme in materia di disturbi specifici di 
apprendimento in ambito scolastico" e successive “Linee guida”. 
Si tratta di disturbi evolutivi nell'apprendimento che non permettono una completa autosufficienza nel 
percorso scolastico poiché le difficoltà si sviluppano in relazione al processo di automatizzazione della 
lettura, della scrittura e del calcolo. I disturbi specifici di apprendimento si verificano in soggetti che hanno 
intelligenza e caratteristiche fisiche e mentali nella norma, così come la capacità di imparare. 
 
Pari opportunità 
Il Circolo Collodi si pone come fine la piena integrazione di ciascun bambino, riconoscendo come primario il 
valore della persona, potenziandone gli aspetti positivi.  Il concetto di "Inclusione" si applica a tutti gli 
alunni, come garanzia diffusa e stabile di poter partecipare alla vita scolastica e di raggiungere il massimo 
possibile in termini di apprendimenti e partecipazione sociale.                    La nostra scuola predispone una 
didattica dell’inclusione, individualizzata e personalizzata.            In particolare nel Circolo lavora una 
Commissione composta dagli insegnanti di sostegno, un docente curricolare, un genitore ed il Dirigente. La 
commissione ha lo scopo di coordinare l’attività di integrazione scolastica per gli alunni diversamente abili, 
produrre, raccogliere e distribuire materiali didattici appositi; supportare i docenti nell’ambito della 
didattica del settore e lo sviluppo delle “buone prassi”; elaborare i PEI; condividere esperienze e strategie 
didattiche di lavoro molteplici ed innovative che mirano a favorire una didattica inclusiva.                                 
Sono pertanto attivi all’interno del circolo protocolli di accoglienza e procedure di intervento per: 
1. Individuare la presenza di alunni con bisogni educativi speciali. 
- Porre attenzione alla tipologia del disagio durante la formazione delle classi.                                       - 
Effettuare uno screening sistematico per la prevenzione dei DSA; 
2.  Formalizzare il processo inclusivo. 

- Il riconoscimento formale (con verbalizzazione motivata) da parte del consiglio di classe/team è il primo 
momento della “storia inclusiva”  dell’alunno con BES. 
- Gli insegnanti invitano la famiglia a consegnare la diagnosi (redatta dall’ASL di competenza) nella 
segreteria della scuola, dove verrà conservata in un apposito fascicolo riservato.                                 - Il team 
docente coinvolto nel progetto educativo dell’alunno, in collaborazione con la famiglia compila il Piano 
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Didattico Personalizzato PdP entro il mese di novembre. 
- Nel PdP sono elencate tutte le misure compensative e dispensative che il team docente decide di adottare 
per l’alunno, nonché tutte le strategie didattiche, metodologie e gli strumenti che si ritengano opportuni; 
sulla base di tale documentazione, nei limiti delle disposizioni vigenti, vengono predisposte le modalità 
delle prove e delle verifiche in corso d’anno o a fine ciclo. Il PdP va consegnato dal team docente alla 
segreteria didattica che provvederà ad inoltrarne copia alla famiglia, con lettera protocollata; il documento 
dovrà essere firmato dal Dirigente scolastico, dal team e dalla famiglia. 
 
 3. Favorire percorsi di inserimento, integrazione ed inclusione attraverso metodologie e strategie di 
insegnamento diversificate elaborate sulla base dei bisogni formativi. 
- Promuovere il raggiungimento degli obiettivi minimi da parte di tutti gli alunni in difficoltà, 
personalizzando e adattando gli obiettivi alle caratteristiche di apprendimento di ciascun alunno. 
- Potenziare, consolidare e migliorare gli apprendimenti individuali assicurando pari opportunità di 
apprendimento attraverso la ricerca delle metodologie adatte alle esigenze degli alunni. 
- Progettare una didattica orientata all’inclusione adottando strategie e metodologie  quali: 
l’apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, il tutoring, l’apprendimento per scoperta, la 
suddivisione del tempo in tempi, l’utilizzo di mediatori didattici, di attrezzature e ausili informatici, di 
software e sussidi specifici.  
- Utilizzare il canale dell’espressione musicale, teatrale, dello sport e della danza affinchè vengano 
sviluppate l’autonomia e la relazione con gli altri, attraverso attività quali la musicoterapia, la danzaterapia, 
la psicomotricità, il coro d’istituto. 
 
4. Organizzare e sostenere progettualità. 

- Attuare progetti d’intervento mirati, avvalendosi delle risorse finanziarie messe a disposizione dal Circolo, 
dagli Enti Locali e dal Ministero dell’Istruzione. 
Progetti avviati: 
- Rilevazione precoce DSA  
E’ calendarizzato a gennaio e a maggio dell’anno scolastico e prevede la formazione dei docenti coinvolti 
nella somministrazione delle prove di monitoraggio; la predisposizione del materiale per la 
somministrazione delle prove collettive e la correzione delle prove da parte del docente referente;  la 
compilazione del report per l’analisi dei dati che riporta per ciascun alunno il numero di errori commessi in 
ogni prova.  In caso di rischio elevato si consiglia alla famiglia il supporto di specialisti per l’eventuale 
formulazione di una diagnosi corretta.  
 
Protocollo d’accoglienza bambini stranieri 
Prevede l’attivazione di percorsi di affiancamento straordinario da destinare agli alunni stranieri non 
alfabetizzati con il fine di facilitare l’apprendimento del linguaggio funzionale favorendo la presenza nel 
gruppo-classe per tutto il tempo scuola; semplificando, se necessario, il curricolo, per quanto riguarda i 
tempi di apprendimento di un’altra lingua straniera oltre all’Italiano; individuando le modalità di 
semplificazione o facilitazione linguistica per ogni disciplina. 
Percorsi educativi e relazionali 
Prevede la predisposizione di laboratori creativi, espressivi, di educazione socioaffettiva, alle life skills, alle 
autonomie, ecc.; con i vari tipi di adattamento a seconda delle singole e peculiari esigenze rilevate dal 
gruppo GLI.; predisposizione  anche di attività specifiche in rapporto 1:1 o a piccolissimo gruppo nell’ottica 
dell’individualizzazione e personalizzazione dell’offerta didattica per tutti gli allievi con BES non certificato; 
(ad es. training di autonomia, interventi psicoeducativi sui comportamenti problema, ecc.).  
Progetto Studio assistito 
Prevede un percorso in piccolo gruppo destinato a bambini con Dsa: è  finalizzato a potenziare il metodo di 
studio in modo tale che questi alunni  possano sviluppare abilità e strategie di studio più funzionali capaci di 
ridurre le loro difficoltà operative. 
Progetto di potenziamento e recupero 
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Prevede la predisposizione di percorsi personalizzati, per sostenere gli alunni in particolari difficoltà, da 
condurre in rapporto 1.1 o a piccolo gruppo finalizzati al recupero e/o potenziamento delle conoscenze 
disciplinari. 
 
5. Creare condizioni di raccordo e momenti di contatto tra le diverse agenzie educative: scuola, famiglia, 
operatori socio sanitari. 
- Per ogni alunno, in collaborazione con la famiglia e con gli specialisti del servizio territoriale di 
Neuropsichiatria Infantile, la scuola predispone il Piano Educativo Individualizzato che ha il fine di offrire a 
ciascun alunno in condizione di disabilità un’opportunità formativa che consenta lo sviluppo delle proprie 
potenzialità. 
- Le insegnanti attivano procedure di continuità tra i vari ordini di scuole: asilo nido, scuola dell’infanzia, 
scuola superiore di primo grado e colloqui informativi con l’équipe dell’ASL e con la famiglia. 
- Per quanto concerne l’integrazione dei bambini con bisogni educativi speciali, il circolo Collodi ha avviato 
nel tempo una serie di progetti finalizzati alla rilevazione precoce dei DSA, all’attivazione di sportelli 
d’ascolto per i genitori e per i docenti con l’obiettivo di offrire consulenze su problematiche emotivo-
motivazionali oltre che curriculari, all’attivazione di percorsi di affiancamento straordinario da destinare agli 
alunni stranieri non alfabetizzati, all’avvio di percorsi educativi e relazionali laboratoriali di educazione 
socio-affettiva, alle life skills, alle autonomie, ecc.; con i vari tipi di adattamento a seconda delle singole e 
peculiari esigenze rilevate dal gruppo GLI.  Infine attua con personale interno, progetti di studio assistito, 
specifico per bambini con DSA. Il gruppo GlI e il referente DSA monitorano l’attuazione delle indicazioni 
didattiche presenti nei PdP che vengano costantemente monitorati e modificati all’occorrenza. 
Il Circolo appartiene, inoltre, alla rete per gli alunni diversamente abili gestita dall’UTS/NES.  
 
Risorse professionali  
- Docente titolare di funzione strumentale ex art. 33 CCNL responsabile dell’area dell’inclusione. 
- Insegnanti di sostegno. 
- Due commissioni: GLI (Gruppo di Lavoro e Inclusione)  e HC. 
 

LA  SITUAZIONE   
Il quadro generale della distribuzione degli alunni con BES nella scuola è sintetizzato nella tabella che 
segue: 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 32 

 minorati vista 1 

 minorati udito 1 

 Psicofisici / 

2. disturbi evolutivi specifici 54 

 DSA 38 

 ADHD/DOP 2 

 Borderline cognitivo 14 

3. Bambini con precarietà/ritardo negli apprendimenti in assenza e /o in 
attesa di certificazione o disagio comportamentale/relazionale 

65 

4. svantaggio (indicare il disagio prevalente)    

 Socio-economico  17 

 Stranieri naturalizzati con difficoltà inguistiche 7 

Totali 108 

% su popolazione scolastica 9% 

N° PEI redatti dai GLHO  30 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 27 
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2.VALUTAZIONE  

MODALITÀ E CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI SCUOLA PRIMARIA 
I valori di riferimento per la valutazione degli alunni e delle alunne sono già espressi nella 

predente pag.12 del presente documento. 

In base all’art. 3 del decreto legge del 30 ottobre 2008, n.169, dall'anno scolastico 2008/09, nella scuola 
primaria la valutazione periodica ed annuale degli apprendimenti degli alunni è  espressa  in  
decimi  ed  illustrata  con  giudizio  analitico  sul  livello  globale  di maturazione raggiunto dall'alunno. 
Sempre dall'anno scolastico 2008/09,  nella  scuola  secondaria  di  primo  grado  la valutazione 
periodica ed annuale degli apprendimenti degli alunni è espressa in decimi. Inoltre, in base all’art. 2 del 
citato decreto, in sede di scrutinio intermedio e finale viene valutato il comportamento di ogni studente 
durante tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica, anche in relazione alla partecipazione alle 
attività ed agli interventi educativi realizzati dalle istituzioni scolastiche anche fuori della propria sede. A 
decorrere dall'anno scolastico 2008/09, anche la valutazione del comportamento è espressa in decimi nella 
scuola secondaria, mentre è espressa con giudizio sintetico nella scuola primaria.  
La votazione sul comportamento degli studenti, attribuita collegialmente dal consiglio di classe, concorre 
alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al 
successivo anno di corso o all'esame conclusivo del ciclo.  
L’insegnamento della religione cattolica continuerà ad essere valutato attraverso un giudizio sintetico del 
docente, sia nella scuola primaria che nella scuola secondaria.  
Gli alunni stranieri sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani; tuttavia, in relazione 
al livello di competenza, vengono definiti i necessari adattamenti dei programmi di insegnamento ( D.P.R. n. 
394 del 1999 ) e adottati specifici interventi individualizzati o per gruppi di alunni per facilitare 
l’apprendimento della lingua italiana. A tale proposito si conviene che per gli alunni di prima 
alfabetizzazione la valutazione di italiano è relativa a quella del percorso di alfabetizzazione, mentre per le 
discipline per le quali non è possibile giungere ad una valutazione perché l’alunno è impegnato 
esclusivamente in attività di alfabetizzazione, almeno per il I° quadrimestre,  verrà adoperata nella scheda 
di valutazione la dicitura “ segue un percorso di alfabetizzazione linguistica “ .  

Per la valutazione degli alunni con disabilità si terrà conto di quanto previsto dal Piano Educativo  
Individualizzato,  nonché  la  predisposizione  di  prove  d’esame  differenziate, corrispondenti agli 
insegnamenti impartiti e idonei a valutare il progresso dell’alunno in rapporto alle sue potenzialità e ai 
livelli di apprendimento iniziali.  

Per gli alunni in situazione di Disturbo Specifico di Apprendimento debitamente certificate  
la valutazione sarà effettuata tenendo conto delle particolari situazioni ed esigenze personali  
degli alunni che contemplano l’utilizzo di adeguate misure dispensative e compensative.  

L’attribuzione del voto relativo agli apprendimenti sarà la sintesi dell’insieme delle osservazioni sul percorso 
formativo di ogni alunno. 

Di seguito le modalità e criteri di valutazione deliberati in Collegio Docenti e facenti parte integrante 
dell’offerta formativa di questo istituto:  

GIUDIZIO 
SINTETICO 

SIGNIFICATO 
VALUTATIVO 

DESCRITTORI 
di LIVELLO 

10 Pieno e completo 
raggiungimento 
degli obiettivi. 

L’alunno conosce, comprende e usa strumenti e linguaggi in modo 
autonomo, corretto, approfondito. Sa applicare quanto appreso in 
situazioni diverse. 

9 Completo 
raggiungimento 
degli obiettivi. 

L’alunno conosce, comprende e usa strumenti e linguaggi in modo 
autonomo e corretto.  
Sa applicare quanto appreso in situazioni diverse. 
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8 Complessivo 
raggiungimento 
degli obiettivi. 

L’alunno conosce, comprende e usa 
strumenti e linguaggi in modo corretto. 

7 Discreto 
raggiungimento 
degli obiettivi. 

L’alunno conosce, comprende e usa strumenti e linguaggi in modo 
essenziale ed abbastanza corretto. 

6 Sufficiente 
raggiungimento 
degli obiettivi. 

L’alunno conosce, comprende e usa gli strumenti e linguaggi di base 
con qualche incertezza. 

 

5 
Mancato o parziale 

raggiungimento 
degli obiettivi. 

L’alunno conosce, comprende e usa strumenti e linguaggi con difficoltà 
ed in modo frammentario, mancando il raggiungimento degli obiettivi 
minimi. 

 

3.PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA' 
(ex Art. 3 DPR 235/2007) Delibera del Consiglio di Circolo 

1. La scuola è il luogo di promozione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle conoscenze e lo 
sviluppo della coscienza civile.  
2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e 
volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità 
dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, alla realizzazione del diritto allo studio e lo 
sviluppo delle potenzialità di ciascuno (art. 1 c. 1 e 2 DPR 249/98).  

Nel momento dell'iscrizione alle diverse classi del Circolo, gli alunni e le loro famiglie diventano parte 
integrante della comunità scolastica, condividendone le regole e le scelte educative. 
E’ necessario quindi instaurare tra scuola e famiglia relazioni costanti in cui le componenti riconoscano i 
reciproci ruoli e si supportino vicendevolmente nelle comuni finalità educative. 
Pertanto la sottoscrizione e l’osservanza e del patto educativo costituiscono un mezzo e non un fine 
affinché si instauri un rapporto di reciproca fiducia, si garantiscano diritti e si rispettino i doveri sia degli 
alunni sia delle famiglie sia dell’istituzione scolastica nella sua totalità. 
Il nostro Circolo è impegnato nel:  

 creare un clima sereno ed adeguato, necessario per favorire lo sviluppo delle conoscenze e delle 
competenze, la maturazione dei comportamenti e dei valori, il sostegno alle diverse abilità, 
l'accompagnamento nelle situazioni di disagio, la lotta ad ogni forma di pregiudizio e di 
emarginazione;  

 dare attuazione ai percorsi formativi e alle scelte progettuali, metodologiche e pedagogiche 
elaborati nel Piano dell’Offerta Formativa, tutelando il diritto ad apprendere di ciascun allievo;  

 procedere alle attività di verifica e di valutazione in modo coerente con la programmazione, 
chiarendone le modalità e motivandone i risultati;  

 comunicare periodicamente alle famiglie i risultati, le difficoltà, i progressi nelle discipline di studio 
oltre che gli aspetti inerenti il comportamento. 

Il Dirigente Scolastico si impegna a:  
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 garantire l' attuazione del Piano triennale dell' Offerta Formativa, ponendo allievi, genitori, docenti 
e personale amministrativo-ausiliario nella condizione di adempiere nel modo migliore ai propri 
compiti;  

 garantire a ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e valorizzare le proprie 
potenzialità;  

 garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti della 
comunità scolastica;  

 coordinare le attività necessarie a conoscere le esigenze formative degli alunni e della comunità in 
cui la scuola opera per ricercare risposte adeguate;  

 garantire a tutti gli alunni e alle famiglie la possibilità di accedere alle informazioni necessarie alla 
fruizione del servizio scolastico;  

 operare per il miglioramento della qualità del servizio scolastico.  

I docenti si impegnano a:  

 contribuire a realizzare un clima scolastico positivo fondato sul dialogo e sul rispetto;  

 pianificare il proprio lavoro, in modo da prevedere anche attività individualizzate;  

 informare studenti e genitori degli obiettivi educativi e didattici, dei tempi e delle modalità di 
attuazione della propria programmazione e della valutazione dei livelli di apprendimento raggiunti;  

 favorire negli allievi l'interesse, la motivazione allo studio e le capacità di iniziativa, di scelta e di 
assunzione di responsabilità;  

 educare gli studenti a rispettare e valorizzare le differenze;  

 vigilare sugli alunni e contribuire alla crescita della cultura della sicurezza;  

 contribuire alla efficienza ed alla efficacia del lavoro collettivo e alla funzionalità dell' organizzazione 
del servizio scolastico. 

Il personale Amministrativo-Ausiliario si impegna a:  

 collaborare alla attuazione del Piano dell'Offerta Formativa della scuola;  

 garantire il necessario supporto alle attività didattiche;  

 contribuire ad un clima di collaborazione tra tutte le componenti operanti nella scuola;  

 contribuire al miglioramento del servizio e dell’ organizzazione.  
G1i allievi si impegnano a:  

 essere puntuali alle lezioni e frequentarle con regolarità; .  

 riconoscere l'importanza dell' esperienza scolastica;  

 rispettare i compagni tenendo conto delle diversità personali e culturali e della sensibilità altrui; . 

 rispettare gli adulti che operano nella scuola, interagendo con loro  in maniera corretta e 
collaborativa nelle diverse situazioni; 

 partecipare con impegno al lavoro scolastico individuale e/o di gruppo;  

 conoscere e rispettare le regole della comunità scolastica; 

 rispettare gli spazi, gli arredi ed i laboratori della scuola; 

 non usare nella scuola il cellulare e dispositivi elettronici non didattici;  

 lasciare 1'aula solo se autorizzati dal docente;  
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 rispettare le norme di sicurezza e partecipare alla crescita della cultura della sicurezza;  

 favorire la comunicazione scuola/famiglia.  

I genitori/tutori si impegnano a:  

 instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando la loro libertà di insegnamento e la loro 
competenza valutativa;  

 tenersi aggiornati su impegni, scadenze, iniziative scolastiche, firmando costantemente il diario e le 
comunicazioni scuola- famiglia;  

 partecipare con regolarità alle riunioni previste;  

 far rispettare l’orario d’ingresso a scuola, limitare le uscite anticipate, giustificare le assenze, essere 
puntuali nel ritirare gli alunni al termine delle lezioni;  

 risarcire in denaro gli eventuali danni provocati agli arredi, alle attrezzature e al materiale didattico 
della scuola;  

 far sì che l'allievo rispetti il divieto di uso di cellulari o di altri dispositivi elettronici o audiovisivi nella 
scuola, consapevole che la violazione di tale disposizione comporterà il ritiro temporaneo del 
cellulare (da parte del docente e/o del dirigente) e la denuncia alle autorità competenti nel caso in 
cui venissero diffuse riprese non autorizzate e lesive dell'immagine della scuola e/o della dignità di 
altri soggetti;  

 controllare che l'allievo sia dotato del materiale scolastico necessario allo svolgimento delle attività 
scolastiche  

 accettare e condividere i provvedimenti elencati nel regolamento scolastico, di cui hanno preso 
visione.  
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QUALITA’ DELLA SCUOLA 
 

1.RISULTATI DEI QUESTIONARI DI PERCEZIONE 
Nel sintetizzare i dati ottenuti dai questionari di percezione ci si è interrogati su quali dati potevano essere 
più caratterizzanti e più significativi per mettere in luce come l’utenza interna ed esterna vive la scuola. 
In coerenza con la nostra mission che tiene conto del successo negli apprendimenti senza mai dimenticare 
di considerare lo studente nel suo complesso e dando notevole importanza allo “star bene a scuola”. 
Sono state quindi scelte le domande che mettessero in luce come l’utenza diretta vive il rapporto con 
l’istituzione. 
 

PERCENTUALE DI RISPOSTA PER CLASSE DELLA SCUOLA NEL SUO INSIEME 

DOCENTI  GENITORI STUDENTI 

 

 
 

 

METODOLOGIA E DIDATTICA 

DOCENTI  
Credo che una didattica 
adeguata possa facilitare molto 
l’apprendimento degli alunni e 
migliorare le dinamiche di classe 

GENITORI  
Sono soddisfatto del Piano 
annuale delle attività 
(programmazione didattica, 
progetti, uscite sul territorio, 
eventi) 

STUDENTI 
I miei insegnanti spiegano in 
modo interessante. 

 
 

 

VALUTAZIONE 

DOCENTI  
Coinvolgo gli allievi nelle attività 
di valutazione, chiarendo quali 
siano i risultati raggiunti. 

GENITORI  
La valutazione espressa dagli 
insegnanti aiuta mio figlio nel 
percorso scolastico. 

STUDENTI 
I miei insegnanti mi 
spiegano come assegnano i 
voti 
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DOCENTI  
Uso descrittori di valutazione 
condivisi con i colleghi della 
classe, della interclasse, 
dell’istituto. 

GENITORI  
Tutti gli insegnanti della classe 
usano gli stessi criteri di 
valutazione. 

STUDENTI 
I miei lavori sono valutati 
nel modo giusto 

   

RELAZIONE CON GLI ALUNNI 
DOCENTI  
Creo occasioni di dialogo e sono 
disponibile all’ascolto dei 
problemi, cercando di capire il 
significato di tensioni o di 
mancanza i impegno e 
attenzione. 

GENITORI  
 
Sono soddisfatto del dialogo che 
gli insegnanti hanno con mio 
figlio. 

STUDENTI 
 
Mi trovo bene con i miei 
insegnanti 

  

 

RELAZIONE GENITORI /DOCENTI 
DOCENTI 
Ritengo utile proporre e discutere con i 
genitori la linea educativa durante le 
assemblee di classe. 

GENITORI 
Condivido le regole di comportamento 
proposte dagli insegnanti. 

RISP. 
1 

74% 

RISP.2 
22% 

RISP.3 
3% 

RISP.4 
1% 

RISP. 
1 

66% 

RISP.2 
22% 

RISP.3 
7% 

RISP.4 
5% 

SI' 
74% 

NO 
26% 

RISP. 
1 

71% 

RISP.2 
23% 

RISP.3 
5% 

RISP.4 
1% 

RISP. 
1 

51% 
RISP.2 
26% 

RISP.3 
13% 

RISP.4 
10% 

SI' 
92% 

NO 
8% 

RISP. 
1 

91% 

RISP.2 
8% 

RISP.3 
1% 

RISP.4 
0% 

RISP. 
1 

64% 

RISP.2 
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7% 
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2% 
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RELAZIONE STUDENTI/DOCENTI 
Mi trovo bene con i miei compagni A scuola imparo cose importanti e utili 

 
 

 
 
 

2.VALUTAZIONE INTERNA 
 
La nostra scuola, nel tempo si è dotata di strumenti interni di misurazione dei livelli di apprendimento, 
soprattutto per valutare che i gruppi classe, eterogenei nel loro interno ma omogenei tra loro procedano 
nel percorso di apprendimento senza sensibili varianze. Test concordati a livello di interclasse con criteri 
condivisi e cadenza bimestrale garantiscono che ciascun alunno segue la progettazione dedicata alla sua età 
indipendentemente dal gruppo classe in cui è inserito in sintonia con le  dei team e del collegio docenti. 
Attraverso l’analisi dei dati raccolti questi sono gli esiti dei nostri studenti. 
 
MEDIE INTERNE PER INTERCLASSE - II QUADRIMESTRE 

 
Per eccellenza si intende la valutazione 9-10, per media si intende 8-7 e per criticità si intende 6. 
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VALUTAZIONE MEDIA  INTERNA DELL’ISTITUTO 

 
Per eccellenza si intende la valutazione 9-10, per media si intende 8-7 e per criticità si intende 6. 
 
 
VALUTAZIONE MEDIA INTERNA DELL’ISTITUTO RELATIVA A EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA 

 
Per eccellenza si intende la valutazione 9-10, per media si intende 8-7 e per criticità si intende 6. 
 
 

3.RISULTATI INVALSI 2015 
 

La nostra scuola ha una lunga tradizione nella valutazione della significa vità e dell’ efficacia dell’offerta 
formativa iniziata dal 1998 con l’adesione alla rete AVIMES, per questo motivo non solo utilizza i dati 
raccolti e restituiti dal Servizio Nazionale di Valutazione per verificare il proprio curricolo di italiano e 
matematica, ma li restituisce all’utenza durante le riunioni previste degli organi collegiali (CD, CdC,CDI) 
come dati complessivi di scuola senza distinguere né tra plessi né, tantomeno, tra classi. 

ISTITUZIONE SCOLASTICA NEL SUO COMPLESSO 

CLASSI 
SECONDE 
 
 

Media del 

punteggio  

percentuale 

al netto del 

cheating
1a

 

Esiti degli 

studenti 

al netto del 

cheating 

nella stessa 

scala del  

rapporto 

nazionale 
1b

 

Punteggio 

PIEMONTE  

 

Punteggio 

Nord 

Ovest 

 

Punteggio 

Italia 

 

Punteggio 

percentuale  

osservato 
6
 

cheating in 

percentuale 
7
 

ITALIANO  59,8 206,1 (58,3)  (58,1)  (56,4)  60,1 0,5 

MATEMATICA 61,2 212,1 (55,2)  (55,2)  (54,2)  62,0 1,3 

ECCELLENZE (9-
10) 
79% 

LIV.MEDIO (7-8) 
20% 

1% 

AGGREGATO LIVELLI DI CITTADINANZA E 
COSTITUZIONE SCUOLA  

ECCELLENZE (9-10) LIV.MEDIO (7-8) 
CARENZE    (6) 
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CLASSI QUINTE 
 

Media 

del 

punteggi

o  

percentu

ale 

al netto 

del 

cheating
1a

 

Esiti 

degli 

studenti 

al netto 

del 

cheating 

nella 

stessa 

scala del  

rapporto 

nazional

e 
1b

 

Differenza 

nei risultati 

(punteggio 

percentuale

) 

rispetto a 

classi/scuol

e con 

background 

familiare 

simile 
2
 

Backgroun

d familiare 

mediano 

degli 

studenti 
3
 
4
 

Punteggio 

PIEMONT

E  
5
 

Punteggio 

Nord 

Ovest 
5
 

Punteggio 

Italia 
5
 

Punteggio 

percentua

le  

osservato 
6
 

cheating 

in 

percentu

ale 
7
 

ITALIANO 
 

61,1 209,5 +2,3 
medio-

alto 
(57,7)  (58,5)  (56,6)  61,8 0,9 

MATEMATICA 
 

64,0 217,9 +6,9 
medio-

alto 
(55,0)  (56,5)  (54,6)  65,9 2,7 

 
SINTESI DEI PUNTEGGI GENERALI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DISTRIBUZIONE STUDENTI PER LIVELLO DI APPRENDIMENTO 
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4.PRIORITA’E TRAGUARDI PER IL PIANO DI MIGLIORAMENTO 
 

Alla luce di quanto emerso dal Rapporto di Autovalutazione d’istituto, la scuola individua quale priorità di 
intervento per il prossimo triennio  
IL MIGLIORAMENTO DEGLI ESITI SCOLASTICI DEGLI  ALUNNI 
IL MIGLIORAMENTO DELLE COMPETENZE CHIAVE E DI CITTADINANZA 
 

RISULTATI DEGLI STUDENTI 

DESCRIZIONE DELLA PRIORITÀ DESCRIZIONE DEI TRAGUARDI 

A.  Miglioramento degli esiti scolastici: 
Diminuzione del numero di allievi collocati 
nella fascia di votazione bassa negli esiti 
finali 
 

B. Sviluppo della competenze chiave e di 
cittadinanza 
Diminuzione del numero degli allievi che 
presentano criticità nel comportamento 

A. Ridurre  del 10% il numero di allievi con il 
voto 6 nelle diverse discipline. 

 
 
 
 

B. Diminuire del 10% il numero di allievi con 
valutazione “discreto” nel 
comportamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’istruzione e la formazione sono le armi più potenti che si possono utilizzare per cambiare il mondo. 

Nelson Mandela 


